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  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 
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Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Massimo Sertori 
 
 

Oggetto 

BANDO RI-GENERA: CONTRIBUTI PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI DELLE STRUTTURE 

PUBBLICHE ATTRAVERSO L’INTEGRAZIONE CON IMPIANTI A FONTE RINNOVABILE (D.G.R. N. 4436 DEL 17 

MARZO 2021) – NUOVE DETERMINAZIONI IN ORDINE AI TERMINI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 
 

Il Direttore Generale Alessandro Nardo 

 
 

La Dirigente   Elena Colombo 

 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

 

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta 
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RICHIAMATE:  

- la deliberazione n. 4436 del 17 marzo 2021 con la quale la Giunta regionale ha 

approvato l’iniziativa «Bando regionale RI-GENERA - Contributi per il 

contenimento dei consumi energetici delle strutture pubbliche attraverso 

l’integrazione con impianti a fonte rinnovabile» (a seguire anche «Bando») al 

fine di incentivare interventi sui sistemi di generazione per gli usi energetici delle 

strutture pubbliche destinate alle finalità istituzionali degli enti locali per 

conseguire un uso razionale dell’energia e il contenimento delle emissioni 

sviluppando fonti energetiche rinnovabili;  

- la deliberazione n. 6847 del 2 agosto 2022 con la quale la Giunta regionale ha 

incrementato la dotazione finanziaria del «Bando regionale RI-GENERA - 

Contributi per il contenimento dei consumi energetici delle strutture pubbliche 

attraverso l’integrazione con impianti a fonte rinnovabile»;  

 

RICHIAMATO il decreto n. 10170 del 23 luglio 2021 del Dirigente dell’Unità 

Organizzativa Interventi di Sviluppo dei Territori Montani, Risorse Energetiche e 

Rapporti con le Province Autonome con il quale è stato approvato il «Bando Ri-

Genera - Contributi per il contenimento dei consumi energetici delle strutture 

pubbliche attraverso l’integrazione con impianti a fonte rinnovabile», in ap-

plicazione della d.g.r. 4436/2021;  

 

VISTI:  

- il decreto n. 10408 del 18 luglio 2022 del Dirigente dell’Unità Organizzativa 

Interventi di Sviluppo dei Territori Montani, Risorse Energetiche e Rapporti con le 

Province Autonome che ha approvato, in esito alle istruttorie svolte relativamen-

te alle domande di partecipazione al Bando di cui al decreto 10170/2021, la 

graduatoria delle domande ammesse (Allegato B) e l’elenco delle domande 

non ammesse (Allegato C) ed ha assegnato il relativo finanziamento spettante;  

- i successivi decreti del Dirigente dell’Unità Organizzativa Interventi di Sviluppo 

dei Territori Montani, Risorse Energetiche e Rapporti con le Province Autonome: 

n. 11168 del 27 luglio 2022, n. 15152 del 21 ottobre 2022, n. 17798 del 5 dicembre 

2022 e n. 18478 del 16 dicembre 2022 con cui sono stati aggiornati e 

conseguentemente riapprovati gli elenchi riportati negli allegati B e C del 

decreto n. 10408/2022 e assegnate le risorse rese disponibili a seguito 

dell’incremento della dotazione stabilito con d.g.r. n. 6847/2022;  

 

RICHIAMATO il punto B.4 TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO del 

Bando che stabilisce il termine massimo per la consegna ed inizio lavori degli 

interventi al 30 novembre 2022, salvo proroghe, e che ogni intervento ammesso al 

contributo deve essere realizzato, collaudato e rendicontato entro il 30 novembre 

2023, salvo proroghe;  

 

DATO ATTO che, con il decreto n. 10408/2022 sopra citato, il termine per la consegna 

ed inizio lavori degli interventi ammessi di cui al punto B.4 del Bando è stato 

riformulato al 28 febbraio 2023;  
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 528 del 26 giugno 2023 con cui è stata 

disposta la rideterminazione dei tempi di attuazione degli interventi a valere sul 

Bando Ri-Genera “Contributi per il contenimento dei consumi energetici delle 

strutture pubbliche attraverso l’integrazione con impianti a fonte rinnovabile” 

stabilendo per ogni intervento ammesso al contributo: 

- il 30 giugno 2024 quale data limite entro cui debba avvenire la consegna ed inizio 

lavori degli interventi; 

- il 30 giugno 2025 quale data limite entro cui ogni intervento deve essere 

realizzato, collaudato e rendicontato; 

salvo la possibilità per il beneficiario di richiedere una sola volta specifica proroga 

la quale potrà essere concessa tenuto conto che la realizzazione, il collaudo e la 

rendicontazione non potrà superare il termine del 31 dicembre 2025; 

 

CONSIDERATO che ad oggi tutti i progetti ammessi a finanziamento risultano 

regolarmente avviati e che una parte di essi risulta già conclusa; 

 

CONSIDERATO che una quota dei progetti finanziati risulta ancora in corso di 

esecuzione e che, per tali interventi, permane la necessità di completare l’intero 

ciclo progettuale, comprensivo delle attività di chiusura lavori, collaudo e 

rendicontazione finale, al fine di garantire la piena funzionalità e operatività delle 

opere realizzate e assicurare la completa efficacia degli investimenti pubblici 

effettuati; 

 

RILEVATO che la natura tecnico-operativa degli interventi finanziati, spesso 

caratterizzata da complessità nella fornitura e nell’installazione di componenti 

tecnologici avanzati ad alta efficienza, nonché da attività di integrazione 

impiantistica e verifiche funzionali preliminari al collaudo, può determinare 

tempistiche soggette a variabilità non integralmente prevedibili in sede di 

pianificazione iniziale; 

 

DATO ATTO che la proroga dei termini risulta essenziale per assicurare non solo la 

corretta esecuzione delle opere e la piena aderenza al principio del risultato, ma 

anche per garantire il conseguimento effettivo dei benefici energetici, ambientali 

ed economici attesi dagli interventi, i quali rivestono un interesse pubblico primario 

in quanto finalizzati al miglioramento delle prestazioni energetiche degli immobili 

pubblici, alla riduzione dei consumi energetici, alla riduzione delle emissioni 

climalteranti e all’incremento dell’autoproduzione da fonti rinnovabili, con ricadute 

positive dirette e durature a favore della collettività e degli enti interessati; 

 

RITENUTO pertanto di consentire la continuità nell’attuazione di tutti gli interventi 

finanziati con il Bando Ri-Genera al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 

dell’iniziativa, in coerenza con il principio del risultato, assicurando che gli interventi 

finanziati producano i benefici attesi in termini di riduzione dei consumi energetici, 
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miglioramento delle prestazioni degli immobili di proprietà pubblica e aumento 

della produzione da fonti rinnovabili, ridefinendo i termini temporali di attuazione 

del Bando; 

  

RITENUTO:  

- di procedere alla rideterminazione dei tempi di attuazione degli interventi, 

tenuto conto anche delle tempistiche comunicate dagli Enti nonché delle 

precedenti determinazioni assunte e delle istruttorie eseguite, stabilendo per 

ogni intervento ammesso al contributo il 31 luglio 2026 quale data limite entro 

cui ogni intervento deve essere realizzato, collaudato e rendicontato;  

- di dare atto che il mancato rispetto delle suddette tempistiche comporterà la 

decadenza dei contributi concessi;  

 

RILEVATO che le rideterminazioni delle tempistiche oggetto del presente 

provvedimento non comportano variazioni negli importi dei contributi già concessi, 

che, al netto delle risorse già liquidate, trovano copertura per complessivi euro 

5.145.126,58 sulle risorse di cui agli impegni vigenti sul capitolo 17.01.203.14515, 

dando atto che eventuali scostamenti dell’esigibilità sono coperti da futuri 

riaccertamenti degli stessi;  

 

VISTA la d.g.r. del 11 maggio 2023 n. 262 «Programma regionale di sviluppo 

sostenibile della XII legislatura: approvazione della proposta da inviare al consiglio 

regionale»;  

 

VISTA, inoltre, la d.g.r. n. XI/7553 del 15 dicembre 2022 ha approvato il Programma 

Regionale Energia Ambiente e Clima (PREAC) della Lombardia; 

  

CONSIDERATO che il Bando Ri-Genera è coerente con gli indirizzi del Programma 

Regionale Energia Ambiente e Clima in tema di efficientamento energetico degli 

edifici e di potenziamento degli impianti a fonti rinnovabili e con quanto stabilito 

con la d.g.r. 262/2023;  

 

VISTA la Legge Regionale 7 agosto 2025, n. 13 di approvazione dell'Assestamento 

al bilancio 2025 – 2027; 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati;  

 

VISTI la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti organizzativi della 

XI legislatura e gli atti di avvio della XII legislatura;  

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione»;  
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All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;  

 

DELIBERA 

 

1. di procedere alla rideterminazione dei tempi di attuazione degli interventi a 

valere sul Bando Ri-Genera «Contributi per il contenimento dei consumi 

energetici delle strutture pubbliche attraverso l’integrazione con impianti a 

fonte rinnovabile», stabilendo per ogni intervento ammesso al contributo il 31 

luglio 2026 quale data limite entro cui ogni intervento deve essere realizzato, 

collaudato e rendicontato;  

 

2. di dare atto che il mancato rispetto della tempistica di cui al punto 1 

comporterà la decadenza dei contributi concessi;  

 

3. di dare atto che le rideterminazioni delle tempistiche oggetto del presente 

provvedimento non comportano variazioni negli importi dei contributi già 

concessi che, al netto delle risorse già liquidate, trovano copertura per 

complessivi euro 5.145.126,58 sulle risorse di cui agli impegni vigenti sul capitolo 

17.01.203.14515, dando atto che eventuali scostamenti dell’esigibilità sono 

coperti da futuri riaccertamenti degli stessi;  

 

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;  

 

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL e sul Portale 

Bandi e Servizi – www.bandi.regione.lombardia.it. 

 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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